Prima Domenica di Avvento - A


PRIMA DOMENICA DI AVVENTO - C
2 Dicembre 2007
«State pronti, perché nell'ora che non immaginate, il Figlio dell'uomo verrà»
PER CELEBRARE…
· Dio viene: nella nostra esistenza quotidiana s’inserisce un avvenimento sconvolgente, che butta all’aria tutte le nostre sicurezze, i nostri progetti. All’improvviso egli cammina accanto a noi e fa parte della nostra storia: lo riconosce presente chi tiene gli occhi aperti, chi aspetta e prepara un mondo nuovo. L’annuncio profetico (Prima Lettura) parte da una realtà piuttosto deludente: un piccolo popolo senza importanza per nessuno sarà il centro religioso e spirituale di tutti i popoli finalmente in pace. Questo non può che essere opera di Dio, divenuto lui stesso ispiratore, norma e termine del cammino dell’umanità. E solo con gli occhi della fede è possibile scorgere il disegno che si va formando all’interno di avvenimenti banali, oscuri, poco significativi; un disegno che Dio rivela come una sua proposta per la crescita e il bene dei suoi figli, una realizzazione di cui non è dato sapere l’ora del compimento, ma che certo l’avrà un giorno.
· In vista di quel “giorno” bisogna vegliare, tenersi pronti, agire saggiamente, con distacco e insieme con impegno: perché dall’interno della storia maturi il progetto di Dio. Il tempo che si snoda tra la venuta di Cristo e la sua manifestazione nella gloria è il tempo riservato alla conversione degli uomini (At 3,19-21; Rm 11,25; 2 Cor 6,2) e al rafforzamento dei fedeli (Ef 6,13; Rm 8,11); un tempo umano già carico dei tempo di Dio, dato per vivere già nell’eternità. Soltanto la grazia di Dio e la conversione ci possono liberare dalle tenebre e introdurci nella “luce” della salvezza. Per questo, Paolo parla di “risveglio”: il tempo della notte è finito; non ci si comporta durante il giorno come se si dormisse ancora! (Seconda Lettura). La situazione descritta dal Vangelo come insipienza e imprevidenza: mangiare e bere, divertirsi, dormire, litigare, soddisfare tutti i desideri della carne..., si ripete nelle nostre Comunità e in ciascuno di noi e ci qualifica di fronte «al... Cristo che viene» (Colletta). Si tratta di prendere una decisione di fondo, la quale poi troverà nei diversi momenti la sua espressione concreta: prendere coscienza della nostra povertà, per aspettare il Salvatore; prendere coscienza della responsabilità che Dio ci ha affidato, risvegliandoci dal sonno e illuminandoci con la Parola di Dio; aspettare vigilanti la sua venuta definitiva, quando si compiranno tutte le promesse e avverrà l’incontro con Lui, che amiamo senza averlo visto e nel quale abbiamo messo la nostra fede (1 Pt 1,8). La caduta di Gerusalemme sorprenderà gli Ebrei così come il ladro della parabola ha sorpreso il proprietario. Ma solo per i negligenti, come erano gli uomini contemporanei di Noè (Vangelo), la venuta di Gesù apparirà come l’irrompere di un ladro; per coloro che staranno “vigilanti” nell’attesa dei primi segni del Regno, Cristo verrà invece come un amico (Ap 3,20-21).
· I ritmi della vita attuale sempre più convulsi, gli ingranaggi di un sistema che mira a pianificare ogni momento, anche il più privato, dell’uomo riducono sempre più il margine dell’imprevisto: tutto deve essere “computerizzato”, classificato, neutralizzato, assicurato. Ma, per il cristiano, Cristo continua ad essere un avvenimento sconvolgente: quando irrompe nella sua vita impone un radicale cambiamento che spezza e trasforma la “routine” quotidiana. Cristo non può essere programmato: deve essere atteso, lasciando che nella nostra vita ci sia uno spazio anche per la sua presenza. La vigilanza cristiana permette di leggere in profondità i fatti per scoprirvi la “venuta” del Signore. Esige un cuore sufficientemente missionario per vedere, negli incontri con gli altri, tale venuta.

· Il Signore non viene nel rumore, il Signore non trova posto nella frenesia e nello stordimento. E’ venuto nella pace e per la pace. E’ una parola questa così usata da diventare banale: è chiamato “pace” un equilibrio di paura; si parla di pace in una società intessuta di violenza e di oppressione dell’uomo sull’uomo. Si dissolve oggi anche la pace più semplice, quella della famiglia. Solo Cristo può riunire gli uomini dispersi dall’egoismo e fare di tutti un unico popolo pacifico in cammino verso il monte del suo Tempio. L’ora di Dio giunge a noi perché ogni istante della nostra vita contiene l’eternità di Dio. Non bisogna basarsi unicamente sulla saggezza umana, e neppure aspettarsi un intervento massiccio da parte di Dio. E’ al presente che viene donata la salvezza. Ogni scelta che si fa nel presente fra la luce e le tenebre è un segno della venuta del Figlio dell’uomo. L’assemblea eucaristica è la Chiesa in stato di attesa e di vigilanza, che impara a leggere, nell’ “oggi” della propria storia, la venuta del Signore come momento di salvezza.
· Ogni Anno liturgico che inizia con la Prima Domenica di Avvento, incarna nel tempo l’anno di grazia che ha inaugurato Gesù con la sua vita, passione, morte e risurrezione, e che avrà il suo compimento quando tutta l’umanità sarà entrata nelle nozze eterne dell’amore fedele del Signore. L’Anno liturgico, in modo significativo, inizia con un periodo che possiamo definire “epifanico”; in esso la Chiesa vive una dimensione particolare della Pasqua, centro di tutto l’Anno liturgico: l’attesa del Signore che viene per rivelare il Padre e rendere l’umanità partecipe della sua Pasqua. L’attesa del Signore è una caratteristica fondamentale della fede evangelica; mediante essa l’assemblea cristiana assomiglia al corteo delle vergini sapienti che hanno fatto scorta di olio per alimentare le loro lampade, pronte ad accogliere lo Sposo nell’ora in cui egli giunge. La Chiesa, come l’amata del Cantico dei cantici, spia dalle inferriate l’arrivo del Diletto, che viene per donare il bacio della sua Parola e del suo Spirito e per introdurla nelle delizie dell’amore del Padre.
· L’Avvento non è un tempo propriamente penitenziale, come lo è invece la Quaresima. Non ci tragga in inganno il colore violaceo dei paramenti. La venuta del Signore, il suo trionfo finale non è per i credenti motivo di paura ma di amorosa e fervida attesa. Nelle quattro Domeniche di Avvento si omette il canto del Gloria, perché questo inno angelico risuoni solenne nella notte di Natale.
· All’inizio del nuovo Anno liturgico siamo invitati a rimetterci in cammino con un atteggiamento di sobrietà e di vigilanza. La processione introitale sottolinea questi due aspetti che l’Avvento ci chiama a vivere — un nuovo inizio e il cammino — e quindi va curata con particolare attenzione. 

· In questo giorno in cui la Chiesa celebra il suo “capodanno”, la Liturgia abbia decisamente un’impronta solenne. Se non lo si fa già, può essere il momento opportuno per iniziare a cantare i testi eucologici (orazioni, prefazio, benedizione solenne) e tutte quelle parti della Liturgia che si esprimono in canto (Kyrie eleison, Anamnesi e Dossologia della Prece Eucaristica, litanie per la frazione del pane…).
· Si cerchi di valorizzare anche il canto del Salmo responsoriale. In molti casi è la parte della Liturgia della Parola più trascurata e corre il rischio di essere una quarta lettura sbiadita. Ci si dimentica che il Salmo non è un testo devozionale da biascicare, ma un canto interlezionario (= tra le letture), quindi, da cantare (con arte) e non da recitare!
· Nel tempo liturgico di Avvento-Natale un posto particolare viene riservato dalla Liturgia alla Parola che si fa carne. E’ opportuno, in ogni celebrazione domenicale, portare il libro della Parola processionalmente con ceri e incenso all’altare e venerarlo specie alla proclamazione del Vangelo.

· Laddove se ne vede l’esigenza pastorale si può preparare la corona dell’Avvento che annuncia l’avvicinarsi del Natale. Questo segno, richiamandoci la progressiva vittoria della luce sulle tenebre, ci invita a camminare incontro al Cristo, vera luce che viene a vincere le tenebre del male e della morte. Originariamente il colore delle candele prevedeva che tre fossero di colore viola e una di colore rosa; quest’ultima serviva per la terza domenica di Avvento — detta Gaudete, Rallegratevi — in segno di gioia per l’imminente nascita di Gesù.

· Per la collocazione della corona occorre è bene valutare gli spazi a disposizione. Questo segno deve comunque essere ben visibile a tutti e adeguatamente valorizzato, ma senza oscurare mai l’altare e/o l’ambone.
· La scelta dei canti deve tener presente il tempo liturgico, incentrato sull’incoraggiamento, sulla consolazione e sulla speranza. Per questo, siano propri del tempo di Avvento!

CANTI
Introito: Venite, camminiamo nella luce del Signore (Alzati e risplendi); A te, Signore, innalzo l’anima mia (Domeniche di Avvento/B); Camminiamo incontro al Signore (Vieni Signore); Vieni Signore (Vieni Signore); Vieni, Gesù, Maranatha (Maranatha. Vieni Signore); Vieni Signore a Salvarci (Domeniche di Avvento/A); Apritevi, porte del mondo (Domeniche di Avvento/B); La tua celeste via; Vieni, o Signore (NcdP).

Introduz. Liturgia della Parola: Se oggi la sua voce (Vieni Signore); Vieni tu (Vieni Signore).
Presentazione dei doni: Ecco i nostri doni (Alzati e risplendi); Innalziamo lo sguardo (Maranatha. Vieni Signore); L’Avvento santo (Domeniche di Avvento/C); Maranathà dei popoli (Domeniche di Avvento/B); Come l’aurora verrai (Cerco il tuo volto); Tu sei l’Avvento (Vieni Signore); Vieni, o Luce gioiosa (Domeniche di Avvento/C).
Comunione: Noi veglieremo (NcdP); Colui che viene (Domeniche di Avvento/B); Parola che svela il mistero (Domeniche di Avvento/C); Maranathà ti cantiam (DDML).

Ringraziamento: Fiorisca la giustizia (Maranathà. Vieni Signore); Dal tronco di Iesse (Maranathà. Vieni Signore).
Congedo: Lode a te che ami l’umanità (Maranatha. Vieni Signore); Maranathà, vieni Signor (DDML).
RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – Guidati dallo Spirito Santo, accogliamo dal Padre il dono di un nuovo Anno liturgico.

L’Anno liturgico è l’anno del cristiano, l’anno durante il quale siamo invitati a prendere, ogni giorno di più, coscienza delle meraviglie che Dio opera tra noi, rendendo attuale, nell’oggi che ci appartiene, la Storia della Salvezza che Dio ha operato in Cristo, per mezzo dello Spirito.

Oggi ha inizio, inoltre, il tempo liturgico dell’Avvento, di cui celebriamo la Prima Domenica.

L’Avvento, come la primavera per la natura, colora di nuovo la vita. E’ un tempo opportuno per rileggere la nostra storia e intravedere “nuovi germogli”, sentire nostalgia di qualcosa che possa togliere pesantezza alla nostra esistenza. 
Con gioia, andiamo incontro al Signore che viene, che si rende presente in mezzo a noi già, adesso, per spezzare ancora per noi il Pane della Parola ed il Pane dell’Eucaristia.
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SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   
T – Amen.
C – La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, l’amore di Dio Padre e la comunione dello Spirito Santo sia con tutti voi.   
T – E con il tuo spirito.
ACCENSIONE CORONA D’AVVENTO

Una persona debitamente preparata, mentre si esegue l’antifona seguente, si porta presso la corona di Avvento e accende il primo cero.
Si accende una luce all’uomo quaggiù,

presto verrà tra noi Gesù.

Vegliate, lo sposo non tarderà; se siete pronti, vi aprirà.

Lieti cantate: gloria al Signor! Nascerà il Redentor!
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ATTO PENITENZIALE 

C – Fratelli e sorelle, intraprendiamo oggi il cammino dell’Avvento. È tempo per uscire dall’opaca normalità e ridestare i nostri cuori. E’ tempo per riscoprire la vigilanza e l’attesa. Il Signore ritornerà, ne siamo sicuri. 

Apriamo i nostri cuori al dono della salvezza che il Padre ci dona nel suo Figlio per prepararci all’incontro con Lui in questa Eucaristia.
· Signore, che vieni a visitare il tuo popolo nella pace, [abbi pietà di noi]   T – Signore, pietà!
· Cristo, che vieni a salvare chi è perduto, [abbi pietà di noi]   T – Cristo, pietà!
· Signore, che vieni a creare un mondo nuovo, [abbi pietà di noi]   T – Signore, pietà!
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   T – Amen.
Non si canta la Grande Dossologia.

COLLETTA

C - O Dio, nostro Padre, suscita in noi la volontà di andare incontro con le buone opere al tuo Cristo che viene, perché egli ci chiami accanto a se nella gloria a possedere il regno dei cieli. Per il nostro Signore Gesù Cristo…   T – Amen.

oppure:

C - O Dio, Padre misericordioso, che per riunire i popoli nel tuo regno hai inviato il tuo Figlio unigenito, maestro di verità e fonte di riconciliazione, risveglia in noi uno spirito vigilante, perché camminiamo sulle tue vie di libertà e di amore fino a contemplarti nell'eterna gloria. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   T – Amen.
LITURGIA DELLA PAROLA
PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO
G – L’andare incontro al Signore è indicato dalla Parola di Dio come un salire al monte del tempio del Signore. A noi è chiesto di destarci dal sonno rivestendoci del Signore, per vivere intensamente la quotidianità della nostra vita.
PRIMA LETTURA: Is 2,1-5
Il Signore unisce tutti i popoli nella pace eterna del suo Regno.
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SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 121
Rit.  Andiamo con gioia incontro al Signore.
Quale gioia, quando mi dissero: 

«Andremo alla casa del Signore». 

E ora i nostri piedi si fermano / alle tue porte, Gerusalemme! 

Là salgono insieme le tribù, / le tribù del Signore, 

secondo la legge di Israele, / per lodare il nome del Signore. 

Là sono posti i seggi del giudizio, / i seggi della casa di Davide. 

Domandate pace per Gerusalemme: 

sia pace a coloro che ti amano, 

sia pace sulle tue mura, / sicurezza nei tuoi baluardi. 

Per i miei fratelli e i miei amici / io dirò: «Su di te sia pace!». 

Per la casa del Signore nostro Dio, / chiederò per te il bene.
SECONDA LETTURA: Rm 13,11-14
La nostra salvezza è vicina.
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CANTO AL VANGELO: Sal 84,8
Alleluia, alleluia.

Mostraci, Signore, la tua misericordia

e donaci la tua salvezza.
Alleluia.

VANGELO: Mt 24,37-44
Vegliate, per essere pronti al suo arrivo.
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PROFESSIONE DI FEDE

C - Fratelli carissimi, all’inizio del nuovo Anno liturgico e del tempo di Avvento, rinnoviamo le promesse del nostro Battesimo, in cui abbiamo rinunciato al peccato ed abbiamo manifestato la nostra adesione al bene.

C - Rinunciate al peccato, per vivere nella libertà dei figli di Dio?   T - Rinuncio.

C - Rinunciate alle seduzioni del male, per non lasciarvi dominare dal peccato?   T - Rinuncio.

C - Rinunciate a satana, origine e causa di ogni peccato?   
T - Rinuncio.

C - Credete in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra?   T - Credo.

C - Credete in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, che nacque da Maria Vergine, morì e fu sepolto, è risuscitato dai morti e siede alla destra del Padre?   T - Credo.

C - Credete nello Spirito Santo, la Santa Chiesa cattolica, la comunione dei santi, la remissione dei peccati, la risurrezione della carne e la vita eterna?   T - Credo.

C - Questa è la nostra fede. Questa è la fede della Chiesa e noi ci gloriamo di professarla in Cristo Gesù, nostro Signore.   
T - Amen.

PREGHIERA DEI FEDELI

C – Nell’attesa del Redentore, rivolgiamo le nostre suppliche al Padre che è nei cieli, perché venga incontro alle nostre necessità e a quelle di tutti gli uomini.
L - Preghiamo insieme e diciamo:

Visita il tuo popolo, Signore.
1. Per la Chiesa pellegrina nel mondo, perché faccia parte a tutti gli uomini della speranza che illumina il suo cammino e risvegli in loro l’attesa della salvezza, preghiamo.

2. Per coloro nei quali la durezza della vita ha spento ogni speranza, perché la nostra preghiera e la nostra fraternità facciano rifiorire la fiducia e la volontà di impegnarsi per un domani migliore, preghiamo.

3. Per le nostre Comunità cristiane, perché la vicinanza del Signore ci stimoli a vincere l’egoismo e la menzogna per vivere nella verità e nell’amore, preghiamo.

4. Per le giovani generazioni, perché vedano nel Cristo il modello dell’umanità nuova, a cui devono ispirarsi per le grandi scelte della vita, preghiamo.

5. Per tutti noi, perché il dono del nuovo Anno liturgico sia per noi il tempo del nuovo e definitivo incontro con Cristo, nello spirito della fede che professiamo, celebriamo e viviamo, preghiamo.
C – Tu ci riveli, o Padre, che quanto più grande è la nostra attesa, tanto più ricco sarà il tuo dono; accogli queste nostre suppliche e accresci in noi con la venuta del tuo Figlio il bene inestimabile della speranza. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.   T - Amen.
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LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Insieme con il pane e il vino, presentiamo all’altare il proposito di essere cristiani “svegli” e vigilanti nell’attendere il Signore che viene.
SULLE OFFERTE

C - Accogli, Signore, il pane e il vino, dono della tua benevolenza, e fa' che l'umile espressione della nostra fede sia per noi di salvezza eterna. Per Cristo nostro Signore.   
T – Amen.
PREFAZIO dell’Avvento I/A
ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Annunciamo la tua morte, Signore, 
proclamiamo la tua risurrezione, 

nell’attesa della tua venuta.

PREGHIERA DEL SIGNORE

C – Chiedendo al Padre l’avvento del suo Regno, con il cuore pieno di gioia e di speranza, presentiamo a Lui la nostra preghiera. Diciamo insieme:   T - Padre nostro... 
SCAMBIO DI PACE

D – «Forgeranno le loro spade in vomeri, le loro lance in falci; 

un popolo non alzerà più la spada contro un altro popolo, 

non si eserciteranno più nell'arte della guerra».
La novità di vita che il profeta Isaia ci fa intravedere diventi sostanza del cammino incontro al Signore che viene.

Nel suo Spirito, scambiatevi l’augurio della pace!
COMUNIONE

G – Il Signore Gesù ha promesso di ritornare alla fine dei tempi ed ha chiesto di essere atteso rinnovando la memoria di Lui nel gesto dello spezzare il pane.
Egli viene a salvarci nell’oggi della storia, in questo momento particolare, in cui egli rinnova per noi il suo Sacrificio pasquale, donandoci il suo Corpo ed il suo Sangue.
Accostiamoci a questa Mensa, pegno della Pasqua eterna, per essere pronti ad accogliere il suo Avvento glorioso.
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RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

* G – Sì, è grande il rischio che corriamo:
impegnati in mille occupazioni, 

afferrati da mille interessi, ingoiati dalla corrente 

che ci trascina in un gorgo vorticoso di attività, 

noi possiamo essere presi alla sprovvista 
e trovarci impreparati al tuo ritorno, Gesù.

Eppure quell’appuntamento è decisivo 
perché è in gioco non solo un vantaggio passeggero, 

un beneficio temporaneo, ma la gioia dell’eternità.

Ecco perché tu ci metti in guardia 
e ci inviti a tenere desti  corpo e anima, mente e volontà, 
a non lasciarci attrarre da ciò che è effimero,

ma a puntare tutto su quei beni che durano per sempre.

Ecco perché ci chiedi di tenere accese le nostre lampade, 
vigilanti e pronti i nostri cuori. 

E’ vero: non conosciamo l’ora 
in cui tutto giungerà a compimento 

e proprio per questo non possiamo lasciarci vincere dal sonno.

E’ vero: non possiamo smarrirci e perdere la direzione, 

trovarci in balia di guide cieche, 
ignorare i segni che dissemini sul nostro sentiero. 

Donaci, dunque, la tua luce, 
una fede sicura ed una speranza certa.
oppure:

** G - Non accorgerci di nulla:

per te, Gesù, è proprio questa 

la cosa peggiore che ci può accadere. 

Fare come se nulla fosse, continuare a vivere

senza curarci di trovare una bussola, 

un senso, una direzione, un significato. 

Ritenere che questo mondo sia semplicemente eterno,

una sorta di perenne circolo vizioso senza né capo né coda, 

in cui tutto e il contrario di tutto sono la stessa cosa. 

Da questo tu, Gesù, ci vuoi mettere in guardia.

Il rischio è che viviamo 

senza neppure percepire quanto sia decisivo 

quello che sta per realizzarsi. 

Destaci, dunque, Signore, strappaci al lungo torpore, 

apri i nostri occhi assonnati, 

scalda il nostro cuore intorpidito.

All’inizio di questo Avvento noi ci rivolgiamo a te:

non lasciarci affondare nella palude del consumismo, 

nelle sabbie mobili della pigrizia, 

nel gorgo della disillusione, nel fango dell’egoismo. 

Apri i nostri orecchi: la tua Parola risuoni con forza 

e ci getti decisamente sulle strade dell’attesa e della speranza.
oppure:

*** G - È il tuo amore, Padre, 

che ci rimette di nuovo in cammino verso il tuo Figlio che viene. 

Ti rendiamo grazie per questo tempo che ci doni 

affinché ci possiamo accorgere di te 

e delle occasioni che ci offri. 

Fa’ che ci lasciamo veramente visitare dalla tua grazia 

e che la nostra volontà si lasci scuotere dalla tua venuta.

Vinci, o Padre, in noi la pigrizia, la noia, 

il senso del “sempre uguale” e insegnaci a ripartire. 

Vinci anche la nostra ignoranza, 

quella che ci fa pensare di averti già conosciuto a sufficienza. 
Vinci la nostra freddezza, 
quella che ci fa pensare di averti già amato abbastanza. 
Vinci la forza dell’abitudine, quella che ci fa credere 
di non aver più niente da scoprire in tua compagnia.

Dopo che abbiamo conosciuto la luce, 
aiutaci a non desiderare più le tenebre; 
dopo che abbiamo intuito la via della pace, 
non lasciare più che siamo tentati dall’arroganza e dall’egoismo; 
dopo che ci hai rivestiti del Signore Gesù 
e ci hai introdotti nella vita dello Spirito, 
non permettere che siamo sedotti dai desideri della carne.
oppure:
**** G - Dio delta speranza, non ti stanchi dell’uomo 

e continui a venire, venire... Tu sei Avvento! 
Per incontrarti non dobbiamo guardare indietro,

né rispolverare ricordi d’infanzia;

tu sei il futuro, tu sei la speranza dell’uomo.

Se non ci fossi dovremmo inventarti.

E, invece, tu ci sei, tu sei e fai di ogni giorno

non il ritorno del passato, ma l’alba di un mondo nuovo.

Come è nuovo, sempre nuovo il volto di ogni bimbo che nasce.

Vieni Signore Gesù e svegliaci dalle nostre stanche liturgie;

svegliaci e liberaci da una pastorale fatta di cose; 

svegliaci e donaci la gioia dello stupore

che solo chi è capace di contemplarti sa cogliere, 
anche quando a noi sembra che tu tardi a venire.
RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

C - La partecipazione a questo sacramento, che a noi pellegrini sulla terra rivela il senso cristiano della vita, ci sostenga, Signore, nel nostro cammino e ci guidi ai beni eterni. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
BENEDIZIONE E CONGEDO

C - Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.

C – Dio, che vi dà la grazia di celebrare la prima venuta del suo Figlio e di attendere il suo avvento glorioso, vi santifichi con la luce della sua visita.   T – Amen.
C – Nel cammino di questa vita, Dio vi renda saldi nella fede, gioiosi nella speranza, operosi nella carità.   T – Amen.
C – Voi che vi rallegrate per la venuta del nostro Redentore, possiate godere della gioia eterna, quando egli verrà nello gloria.   T – Amen.
C – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   
T – Amen.
D – Auguri: buon Anno liturgico! Buon Avvento!

Vigilanti nella preghiera, operosi nella carità fraterna ed esultanti nella lode, andate in pace!   T - Rendiamo grazie a Dio.
All’inizio del nuovo Anno liturgico, 

che dal Signore accogliamo 

e nel Suo nome cominciamo,

giungano a ciascuno i migliori Auguri,

perché la santità di Dio 

abiti sempre più nei nostri cuori

e sia segno di speranza e di salvezza 

per tutti gli uomini!

Buon Anno liturgico!
Antonio
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